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I ,paiire politiche d ogni 
i ^ ^ ' . . . . . 

«genere -^ e tutto questo accxesce 
^ laj^^|5Ì| ,^Ji8;:il candidata: |Jemo^ 
j pratico ebbe a„ riportare. E-c iò 
Ijgnto piu,qhe;.ìi ^qorip,,.com^M9 

tiinti a l f e s i t ì , ! ^ influenze- modér 
I mte,'dai, per10(]o;aii trasfortóismo 

ìh'ìpoìi CGmiric^iaho ad' imperi-

naré''^séc(3-aderenti ,''ài-'̂ 4*^^l'T^VaÌ 
mai, debbonsi essere 'aper t i .b i t ié 

g£f^5 SI RESTJTUISCONG. mmm-
W-Klflw*^%^[[fW'.eB*J7>-j?,|-irr t:sy¥^iyiKaiiB&ó^ 

r.^ 

> • ; 

1«ni 1 
%ppró*^tfiPgU artii^if dall'I al 6 eia 
tftbaUa dal poraonaie. ' v^ 
r ^i ĉonrjunica una doma>nda di in 
terpen^Rza 4i; jR̂ 2â j(3tticficfi suU' ese; 
,fltf |*èaèìU legge 21 luglio 1887,4 
a «a risalite la òoatntaions delle strade' 

ato^del'-Régridr;^^^--
Levasi î  saduta «Uè ore 5 e 5. 

I > 

• 1 - ' \ • 
':•-'•' é-

F'tìovò-^ :L'élezionq.aj^©pmo, , 
vali nominare un siicjcesŝ o^^ ĵ f̂ 
decesso generale '^Vittorio /Gf)adìci 
è 'uh! .notevole'mtenio. della ,pp*b 

^ ' ^ \ 

nìpne-.del paese,., , . - -^V^Ì^É^' -' 
« P a o l o J3arcano,;,capdidatodemo-
cratico, fu eletto contro il trasfor--

; Siamo lietissimi della vittori^.,di 
|;aolq^GarcanQ ^ . - d ^ l :Qaraggi,c^s§ 
soldato,.^|ribaldi|Ìp,,r- 4ei- davvero,^ 

\ valenteroratgi;e,;:4e,^^rl;0 ingegnp 
e: deF sincero^deriiocraìicat^ne s ìa t ì 
nio lietissimi ancbe perchè' còri' 
Paolo ,^ itóSMCamér^^Wc(iiusta 

iTìlsta, Francesco . Ambrosoll ,^on E iin^^nlirfl^'PpfìifiS^e'd^ifó^lHeà 

0 

111; 
j , - i . 

prevalng^ schiacciante^ 
r^L '^ i^r tàn^t f 'de l ia viUbrià'dei 
democràtici sta in questo ctìé'qn'e^ 
^W'volta la lotta ,?u pcìsàta e so- ; 
stenuta, come gìustafeenteossem 
J^^,Ì??/brma,, « senza, equivoci,, epa 
piena lealtà J^.;^y^?^P,PWretriptir 
fip^UÀmWosoli^, sarebbe, statoM. 
stess,ameQte,,d.a:rpons,Qlarsi,-percbiì 
eosi ci'lavviamo ^aìlat> separazione 
del pàrtUi tanto '• necessaria in''\iri 
ben antesd'-regi^e costituzionale. 
^ l l ^ ciò vuol dir^micorà'dì ipiliS 
:WitóÌllre, \; cioè; - ; c b è j ^ elettori 
•^on9^3£ÌgcÌati;Ìà:l|:^te^ 
in^ebiia ingerenza^'^el^i^ipi^ll^^^ 
,m,emrenelle,wìtìme elezioni con pr̂ ^ 
potènze d'ogni spe.gìe; si impediva 
la libera espressione dgìla;yc' 
nazionale., qosi.^ncbe ^:Como,pelle 
ultime elezioni'generaliì eraslu 
ministero riusciti a vìhcere qtiel 
Gàrctào&be ottenne invece qùe> 
stà^ròita^ùna éì grande maggio
ranza, :̂ noW ostante ché^;ànche-'i 
trasformisti: avessero^ coll'Jinibro• 
soli posata una candidatura degna 
del ma^stoQ rispetto. ^ -^m 
, Erapo però i p^ip^ipu ch^ sp^n^ 

devano :Ìi,^|Ìi'neìla tenzone, e tolti 
gll>eqtH^ociy;^nun.notevole sìntoH 
l̂io che^idèfmòcrltidi^;: migliorata 

r ambiente, sentano la propria 
forza e insieme il dovere di u-

libarah-,propugnatore seno,, niente 
afìatto sbrmtator^, e che .aqdra ad 
aiutare il lavoro di quei colleghl : 
dì Estem£tSinistra,.,che hanno, di' • 
chiarato di voler rendere alla li- ; 

sjte^ Slip,,,ist}ì;uzipn|^,^,0^1^; 

ilim.'^.^Pi^i^S^^ '^ ^iuc^a.^ervigi'^ 
4licqu|Ill che, ad egsè non Vàbbìaiio ; 
mai, reso i jmoderatbèdiiiitrasfom 
misti, 'nel P;;coìl0gr$Mif^Cora0;lBOi 

lennéménte e^toetìtatàmérit'é bat^ 

• 'imm0^'- Tornata del 22 

' Il pTéèìdehte còììiunica^'dorrianda 
'dì-intérpeUarìg^yiel senatore Alflori 
ai sHii"iat?i;vdegli interni e delle %-
nanztìJntòrnQ ìigli Jnconvenitìnti de 

privanti dairapplìcazlone degli art. 50 
t¥^52'deìia legge suSU peì^quazìono 

fondiaria-, rGiativi ai liitoiti delie so-
vraimptìste locali. ' - '• ^ 
k,, Magliài}} tninistrs:!. p^^le-finanze^ 
Ai°« ph«M#cco rde rà j ^ , iriinistaro 
degM iiSMftììt • • 

SÌ; n^rtìndV^ló s^!gfMeiito7ató^Sa^ 
terpollanza di Guarniori suÌIé*coadì-
siani degli istituti dì credito. "' 
. ' iaiìipertìao giustifica l'operato daiVa 
Cqoì^jg$ìóne^ per :la aoppressipffa^ ĉ el 

iiiQin mano ogni f(frtW«tonomìa loclff,: 
Ai Comuni, che Je risorse còntìf 

nuamente aótrattee gl ì^Mn eoa 
nuamente imposti dallo'Stato ridu 
cono a veri uffici di protocolio e di 
ipédiaiòne delie esigen'̂ e del Govèrno, 
iitóonfisca odierna riesca tanto j^ù 
aspe» €d aEjaaii^^prebè appare -itt 

I troppo forte^^contraallUione coll*art. 51 
doìla tegge 1 marzo lSG6aulla pera; 
quazìorie dell* imposta' fondiaria,, óJbiS 
.prometteva di riordinarne l'esausto sT̂ -
stema tributario». 

La questiona è assfl^leria, e an
drebbe benoi Sindaci tutti se ne 
preocòu^iasséro ,6 ̂ provvedessero cocoe 
jjól pu'bUco ìtìterease mbstra-cll saper 
fare colla sojì iniziativa ^egregio sin* 

, dftco di Montebelluna dott..5Pietro'B0r-( 
>^oUniv t 

densa del CattarlffT^uale, colla tó 
eoogotiva che fischiava é̂  che indie
treggiava veloeettientej -làaeva 

^ r̂oiuie la gamba destra por levàr̂  
'̂deglì zoQcoU di legRO cadutogli*' 

Esso fu ferito anche ad. una mano 
ed in altre parti dfft corpo. 

WB-Qo^^^aio ò gravissimo. 
l a una niimerora ria:-

: * • • 

•mm^ 

! .^- •• 

n 

••- . . i l 

. • 

'lettera di 6. Napoleone 
' ' -^''f>yi^ 

mone in cui erano rappresentati eiet-
^tori di tutti i distratti del collegio di 
lL^gnago î̂ ,̂snne proclamata, la càadi-
altura deU*àvv. Oaperle. Questi a&-
cettandota dichiarò che ^^^^refseata 
col suo vaijciiiòy'e costanto programmi^ 
personificato dal mìnìsèero CrispiZa-
hardeilr. : ' 
. AppUu4'a*»o alla scelta, fatta dal 

liberali del 2*" coliogio di Yei^a ©:'èii 
auguriamo che con la compattezzs 
dei toro suffràgi riescano a f̂ar tornare 
iUa ^0amera,4li^v. :mm&^^-'^'''^ 
jlluatra per dottrina, ésem'plàpèTî ^eP 
fedeltà ai prìucipìi del partito, <^fù; 

I I! J?V̂ «n> ptfbbli»Mn u i l W i ^ s t ^ i grossista. 
..Gerolamo NapQleonej-in f^rma.di let* w Egli ^arà nella, rappre 
tera al barone Bofour, dopatato. Co- .. 
naincia cosi: . . . . , .. 

r -

I _ j !• : • : ' ' r 

. « Pràoffius, IB novembre. 
f- •- ->\ -^ s 

corso. ato di ;:eul egli fa .parte. 
•ai 

)'i-i'-%<r-

_ oanzi tutti 
'"̂ ^Ve alla épà> 

.f^.^f;JÙ 

hr 

tUtli," ^'^-^^y - ' ; 
Siatnd'-liètissimi 

rizione dell equivoco cop che si 
i^afìbrzeraMo t è * iìla ^^ 
dei democratici ; per le lotte par-
zialì, come anche iper,lo,, generau 
che sempr04pi{i/si:,in3|:|pggg^p giao^ 
•^:,:il ,; ,paese . dev0%v:propuncìaTsi 
schietto .mèupuò^ essere a lungo 
rap5>resentalo dà-: una^ óSinerà^ .fl^ 
•'glia appunto deirequivocoV - : ^ - ' • 

i r^: ì (^ 
. ' 

-, ! 
1 1 

- .1 - - 1. . ^1 - • -

• ^ • ^ - \ -^i'-l:i:iQ 
I 

\'i'-f 

9 ^-X-- • 

sàrlà 
Poiché 1 dqmocr?atici spèsero 

compatti air urna cpp ĵ̂ qu?!! 
cordia che/dqv.rei)be sempre; ;i^pv, 
xa^rne; ogni ; # É à ^ Eticl^:Je^a^ser-, 
vire di lezione eriche ai • democra
tici'degli altri pesi,^ i quaiivcom-
patti^^hc^ireaimenie la maggio. 
rànza del paes^, ej'purcìJe;^ogliaJ 
nd'potra'nrio sem pre trionfai^è degli 
avvei's 

^®AMERA DEI DEPUTATI 

•"Sî  proceda alla votazione per la no-
miìia 4sUé jOommissioni permanenti.) 
I,po0ianì se ne ;̂ riiiun!EÌor.à ^resito,^ '̂ 

,;;:'^na^é?a presenta j^u^ps^y^a^ 
getti:- • '^^./,, 

ÀboUzioue dei tribunali di'ébm-

approvazione (Jeì «uòvo codice pan 

Il primo dì tah progetti è Qvehi%-}, 
rato ur{3;ente; l'altro è rimandato alla 
stressa ObmbÌi§siòile 'icht̂ -W eejìmirjò 
nella"scoraa';sessìonQ.U^*>;';̂  >:-";.w; ÌI'̂ ÌÌ.A 
., iVispi:, ctiied^, che per:> .ip|imgett0; 
dirierdi^iameiìtp de!r<v^qajai^^^.ft^ 

' mànnntt} 

-* Cns|iV^eaiden,te dei Oónsiglio pré 
senta -i^f^getii dV modificazione della 
iegge sili OfehSiglio di Statò; e' sulla 
tutela .49Ì|l̂ igÌ90M .e i8anità>;pttblica, 
*|fe'«te"4^*^«ol'¥S^«2:a^^^h ĵ viene., ac. 
cordala. » . 

'iI.e^propt)ffedtàlVÌ3Ì(ii^ea il; siete-
ma am'fiHcftnaiBì ^discuteranl^più à 

.^)?r9pp^tg^.q«and0 sì ipréa;d^Mìvi;e8ft> 
'̂ 'im.e-la.yegge banGaria. ^-.-w^^^^-

iimaìoa temerario il gioaraTo che 
fa ^ituaaibne a t t u a ì e ^ l farbtrter-
aare^al/corso tbrzoao.-^^^ - •' - ; 
:• ,La crisi aarà superata:-.tutto ritorci 
«era,, s.t̂ naa^r^oppi, geavi sforiù;._=alÌq 
coridizioni ^rmfi l ì . ,1 prov^edioieni) 
flet gofIIu^ sono rivolti a questo aoopo j 
esfii saranno completati colle . leggi 

,, .Consente pienamente in tutti ì prov̂ ^ 
cedimenti cl^Btinatva ^limitare la cyé^ 
•̂  •ISTI ^ ' •-'^.;^l^'M'&S^ ^ i. .'•_• ' , \ • .j. , -

Olazionef ma questo neMitato sr deva 
ottenere gracìatamente, senza produrre 
pèrt^rbazioni.J^on consente perà nella 
coayénieu2à'^à\ aumetìtaro i capitali 
degli istituii 41 credito per aumentar» 
a loro p.Q,t0pza, 

-é 

r- ivi 

,Mrseguito della discussiojio è riman 

'"Bévasi' iffi sédiiW slle'o're 5 è 35. • 

etìsìoiié,ral/ParIan 
•..1 ..,;-i . ' i ^ U ' ?- '•' .'i ^ '•- »-• 1 -^'^^ ^'.•'..^O 

j • 
• - • <f I j . f W^^ r . T . 

"uf^ .<• t^ 

mercìò"̂ '̂̂ - i^i 

iV.r.' u.-U^, 

guardo che ci cotgi^iicgic^rn^^ dplla 
vittoria..yerarriente -',#^^4^*^^. «V 
Coajp,;,,^?^. ^.,tUAa Je^one . e , ^ n 
presagio- per le . ulteriori :ele;a,ÌqM.i 
\. Ivi 4' moderati della iniluentìssi-^ 
ma Milano avevano data la manoy 
per vincere, 'a-^qtìèll)ì '̂dì^^;Ct)mo;f a 
n3olta''tlcche ' residenze di vilìeg-
g i a t i t e # stagióne di questa era 
stata protrWà per' i^agiónì eletto--
rali ' a. Como' Combattevano, ,'dì 
per^pp, pezzi grossi dell' aristo
crazia, della consorterìa lombarda; 
c'erano, dalla parte de^,^papdulato 

modériitO). influente d^élni manie -
l a ; erano stute adoperate davanti 

^ -. ~ ~ ~ ^ 

Su proposta ^i Indelli sì deferisca 
al Presidente ìl^fj^mpletamento di 
quest'ultima Commissione. .^^*. 

Saracco dichiara dì,,.es3ere"^ror-
dÌEè della CStffera pecHsponderl alle 
iWterrbgazioni rivctltògli;'̂ ^^*^^^ -; 

Sono iscritta all'ordino del giorno^ 
dOpO' ì -'progetti : di-, legg.e.-̂ : D^tÌ#Ì-i :v' ^ 

g'otEo dì Sforma deUftv.ieggo comunale; 
ó provmctale j | | rìa^aftm|PvaÌ|?iCom 
misaìò'̂ ne tieira^preueàent^ sessione. 

;:Grispi ^dichiara che il.progetto pro«> jt rétt'amfiiale Interrogiitaìu -votontàdel 
sentalo opotieno delle, mòdificasioni " ' - ^ ^ -• 
alla'legge vigente che nqi|i,esJ9t6Vaipf 
nell'antico progetto, e si oppone quindi 
aiia^lJ^JJOEta d,i Morana. ' ' 

Morana non insiste. - • 
iSi,. discuta il progetto di •istituzione 

dì una Scuola Normale di Ginnastica 
^t*Rpi«a Q dopo discussione oqÌ par
tecipano MarHki^^&riUnmìdpt' Cop" 
pinàf Di BregamB'fEousOt Berti Do* 
menìco, Verena, lì&rtolé ViaU^ Com-

mg4 jj(M):unQ,p xoU'^jtrfl.i^retesto 115 
escono danneggiati nei toro cespiti. 
D '.-tr.-.,-'! . w " . - " « • . • . . • ' i ' * i - ' - " ' - , . • i - - " • ' , ì • " -l uno ai questi fatti 31 preoccupa 
adesso savìàtó'òrite la Giunta Muiiièi-
p al e di i M 0 ri 1 e b e U u n a;̂ spl|aii#§e g » én t é^ 

tiamo integraiménte: -̂  ',. 
'' r'Per gli artièOliHl elSdeUaLeg-
^e 31 luglio 1879, N. 5038 (Serie S^); 
é^à' demandata Ak^Comun'ì la sorve 
glianza sulle piocoff dìstiUerio^éd' at
tribuita loro; la metà della,, tassa- ri'-c 
s c o s s a * .!.,.^.,.. Vi\ ^f * '-.•*"f' 'i'--^ 

, -^(loil^rB^tiìo 9 dèlia:i.èègeiOi luglio: 
. 1887r^.^665 (éerie 3*); che sospea-; 
I deii'aboUaioae del 3'' decimo di Guer-' 
j rĵ , aggiunto,all'imposta, su'i terreni e 
! stabilisce alcuni dazi d'importazione, 
; ailà "vî ilajQza -dei OontiMui ; sulle pic-̂  
\ coitì'disiilUri^'fe costituita la •goyer:, 
; nativa éitoita ai Comuni la portoci-' 
i'Pìizione nel prodotto della tassa oho 

viene liquidata integf almeff^^^a^tooro-

Cositj^eutTa; s | . fanDo.daUe : leggi' 
l por un oggetto, se ne raggiunge u« 
\ altro, senza che pei* quosio sit̂ ' di 

« Mio .caro Dufmvi 
«Xa riunione del Congresso è im| 

'mìnenté. iÈ;:impo83,ibilQ GheH'opinièl% 
pubb)|,i|ft indignata non forbii le porti 
deU*ÈlÌ8^q. 11 pr!ì3oo. magistrato,d^JI^ 
Repubblica è iridoUò dalle sue deoo-
!es3g òppuro dalla isuà compUciiii ad 
unà*'-àimisRÌorie ^neòessària.. il'l potére 
esecutivo è vacante, téTrtàcauza/sa^ 
rebbs il minore pericolo; il male ̂  
profbndbriuÈacca tutti giLfflrgani della 
fùbblioa auffiffi^t^^afirftitredine 
àcCumuiatiC -̂di dodici anni dì governo 
collettivo 'a dì potéiréi||^||poiri(3absÌQ|^ 
t;̂ :̂AM regin^iebbeVofl^rioncusai^^-
narf%è,̂ dei:tiraffica t̂ìj5 ma Hj^alQ orja 
ìimiÉlfe a qualche caso lóffivi^ualé; 
ò f̂eidi Q^fe nostra dìambcràii^^^^; 
bandonatBi''alS*auarchia pariamentar^|( 
il favoritismo e; 1#k^enalità prodotta' 
da essO/invasero tutto, .quanto il go
verno; questa; yenftlltàèn6ÌÌ©<3i,qi^r;«; 
come mai i- dspptatì che, sono ,pa 
dròni' dèr,j?j)t9reifesisterèb^ alìà" 
tentazioiile ^̂ di sff uttaflo ì Ri aksivmo. 
jibOongresso avrà coscienza dei suo; 
dii-lttii e doveri ?, Sai*è.pe, una beila 
oceasìoA® PQ||:J# Repubblica di rifor
marsi; la àesiqero, non lo speroìi* ;̂, 

'&ji( "Congresso si iiny|tìrà ancora, 
r^teerè tti^JòUegìo elettorale, che 

'^rete ? •'Nori^^'glìo'framigchiare 'nes
sun noma; ai, mìei consigli. Guarda-
'̂t̂ ŝ i 4BI\5 cedere, allo spirito; reaziona-
rio ciie. confonde la forma' repubbli
cana.colle istituzioni datele dar'mo» 
narchiciV Diffidate di un; candidato 
pronto a^comi>6ràreì suffragi deiVea^ 
Usti con, pfttti misteriosi; quantunque^ 
nauseato dagli ;sca.ndali, il- P̂ ^̂ lg J*"^ 
vuole più ritornare alla monafWa; 
qualunque* maschei'a prestd^ ŝe^ySî ,̂ 
rebbe una sfida alla sovcauità nazio 

%klò, vecreb^Éî t̂ravorta dal prinio as
salto del suffSgiqjjnivers&le. 

Xl.paese vuoleffllaRepuBStica un 
goverfoWcuì poteri emawo tutti dal 
popolo» %Joy^TO..^Ì^gÌ° % 'P*'?^ -̂
dente. La^^fencia io'avrà. Guardia-
muóVdfll pessimismo interessat'ó^^* 

..a ,na 
zional|^i,|in valoroso* e "stimato pì'opL 
gQÈitorè'aeglliìnteressì del sud' cÒll'oS 
gìo, e dei principiv polìtici s dèlie ri 
§ » , . che ;sono nei programt^a^^l 
Crispi e di ZanardelU 

L'esempi|L|di Como aTOa ìmìtatoi-i^ 

1- '̂  ^l^ :^ . Uste 1 . - ^ * 

1 ' ^ L 

2̂  novamlire. 

laaMiEo è l i 
. È aspetto della gran sala •èmì 
Eeutlssicno. L« .Ambuue cisur 

I H 
J : :-,/' -

ano 
inuisaglia Petra r a tóbo i f e s i i 

dovunque ardono faci odorose; bri-
fiamme e gonfaìoai gialli & bianchi, 
pprfàtfti; le Sacre chiavi inquartate, 
addraanò le pareti a coprono 1.tarlati 
scaifalì alnlnSàgnìfica Gomonità. ?àl 
posto dèi ùgWo deìV imirpatofe^'Stsk 
l'effieié di uà venerando vecchio in 
bianca cocolla. Dire dei npetaii ylt 
vacissimi squil^ della^.|||B6tta Maìn, 
seri tturata per l^òcGasiQa||^,d6! ff«i-
smotto• dfegH ignìvomi brdaii'Tàdcari^ 
dene'^ofangata' etìfeMiichlifeazIòi 
ni, colle quali fnrono al loro èntrstg 
accolti.i 21 guerraan della imQ s t a i 
cosa che supera le nostre lorsa.-Per 
cui anche ih omaggio alla tìrannU 
Sello spazio cV%}|mìtiamo a co 
carvi il testo origìnaVa del dlseorso 
fatto 'av rappresentanti ::d6l 'p^ 
guelfo da^f'Grasia U presidente a l 
iati Anto^,^ 

I^VeneraSìli tmteUi, 
pima dì tatto porgiamo caHì ria 

graiiamaQtìM%l#divÌno f^^fe ;e poi 
agli illastf^^deeessorlì^pstri ì ^aali 
fecarou., il gran rifiuto che ci permise 
di ottenere un„.̂ m'emìo ch'ara folU 
sperar I Pensiamo che iii^iqaesto trio 

,., . . . ,̂ ,̂̂ wv t . . . . mento soleima mille e mìUe nobiÙs 
| r t ì t i . . U F r a m M ^ à . :8Qffrl cotaWvsin,i cuori di que.ta gaeìfó terra d'Eu 
.lif,iquzioui ; « l | g « g « e ^ ® - ^ ^ , . i 
guarirà ancora^ voglio,crederlo, 3«?i|g, 
ricorrere alla dilf̂ ^^ î'a ed ai colpiW 
forza. Non dièp^dnamo si presto deUo 
risórse nostro genio nazionale. . 
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parlamonto. li fiscalismo aumentato-' 
:%mì reso as^( l̂tì|9!|i§s l̂r^scl(jsiona;com-' 
f nl^ta delì'tìlemento loc^eSettii^^^j^av 
1: a'9 a far dell'iudu^triiiaoUa iiisiilia-
j ziono quasi una privativa dello Stato, 

ne prepara il monopolio;'favorendola 
) concorrenza estera uccide le piccola 
: industrie rurulij e loglio all'agridol-, 
i tura uno fra ì 0chì palliativi dall'at

tuale acutissima crisi. ìu pari ttìbìpo" 
Paecentramento s'accresce 0 ispegno i 

•»* Una dìsgrazìa'è suc
cessa, soHvelaGawetfa, stamane (22) 
a circa 3C0 metri dalla nostra tettoia 
della, ferrovia, sulla: Uoeit/Veneta. 

; ' Un lavorante 'avventìzio di S- Giù-
ì seppe, ceno Òàttarin Giuseppe, d'anni, 
18, fa urtalo daUa macchina mano-' 
vra'nte Bassmo N. G, e né fu ìnva-

' siito. La giUìiba destra rimasta,:8*5̂ *̂* 
le ruolo venne frantumata. L'ìnfeUce 
fu portato aWsp^dale» ovÌ*#dot t , 
Antohlalti procede immediaiamenta 
aU'amputaaìòutì, dacché la parta in
feriore deUa gaoiba esa rldoUft̂  Una 
informe poltìglia di carne sanguinosa 
Q dì osì̂ a scheggiate» 

La disgrasift accadde per l'ìmpru- i 

gttnea piangono profondamàntè eom* 
moasr-iagnme di gio\a per il tnoafo^ 
iiitk santa ^uausa. Non vt nasct^sdìa-
mo però che assumiamo ìì go^eruo di 
quest'alma terra© sue perlinaaie in 
circostaose^Uicha assai; ma lo fas-
ciapio con'flèTOr, le|i34i59».c8rtlWGom-
piera.a prp della lestaoràzìoné leEe~ 
forala un* ope^a di vero aXdlm^nio 
romauo. Noia vi nascoriOTmo uô  cha 
la navÌGslU dì Pietro xì gualla., ssska 
un mare lempestosissìmOj ch^.a più 
seomuuicati ui^ioai minacdàfio d^Ia 
volgerla nei profondi gs^ghì àel^Ot^sa 
uo. E poij o fratélU, io vtiggio^o ^atm^ 
a fior d*acqua uu ceno scoglio 
lungo ' a punta moa^a, proveuknt© é^ìì^ 
cave dì S. Ambrogio di Vétomiiifiantr^ 

PMI quale fila rap>dissiu'ja ì mm nedk 
la misera barchetiA; d tutto ^UÌÌMOS 

perchè? Perchè ìa'gmda U più ìtìe*' 
^s|59rto dei piloti delU €:rHM«nllàl 
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ffanciqno contro il B^Ùò Àniòì^), 
Obavinto di qwost^tremsnda verità, 
vista piPlunga^espériensaa ta buag-

^in%.tiiftTitUa ^ \ raU\ ìa le navoUalto, 
U qaàffBfedal 1882,ha perduto Senno 

ertioa, sono venuto, noUa ihetutta-
leceèsìtà di ìioenziarlo con soli 

Pe raeaì af paga / & ^ , hravoj e ài 
eost i tu ìxa^^I geloso e nobile ufficio 

rsona di lui be^^^Jf adatta, voglio 
re l 'amìud^M^Móostantìno che 

graslosamante sì Offra. Questi, miei 
Jtìsslmi signorij da vero a leale gen-̂  

uomo, incolutne auiderà la navieolla 
*ll%l: porlo ' ài Eoma rivendicata boi) 
• j ^ ^ ^ ^ i papato . p e ^ ^ ì e par voto 
ài ipopolo gu^fyfi^eenéhramvoj. Or 
su, o signori^ 0 chiari magnati Wla 
ehiesa, in virtù dello scorsfì'nà'Èo potére 
da voi conforiiomì, v'invito a fai* atto 
<Ìi%<tìbìlÉL.8udditiìnza al novello duce 
to^eiàiQfiogli Ì?ftrieUWftfciatorio. » 

k questo, punto i'^i'^tpre jWe, ai 
sìeée e tieveia Boraéttini tin biccViléifè 

equa inzuccherata. La cèritaoslia 
RTbacio! procede nell'ordine più par

lotto. Salo il Beata schizzando rabbia 
da ogni poro e ferocemente digrignane 
dtì ì dòutì, perdendo rabittìalé avene-
Volesaa^con passo concitalo s'avvicma 
k\ ntf^ìib Mosè, bacìa Parnesé a fior 
di labbro e fa sentirò alrassemblea 
SGandftlQ22ata la storica frase: non Hai 

sembra finito, quando un altro 
0 episodio turba la éàntìtà del 

inomento^lìijìiù grogso„vi|i.più lucido 
e carnacomW dei magnati, memore 
4eUd famigliari glorie ippasÌGali, e^o-
guisciWilàcertì mal tratteim 

firv|z|onifi|^,pbbligat ;̂̂ |bli e 
ivina .sinfonia dalla Semiramide. Oh 
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Ieri,. R Ì H 4j ascoltilPIìon attenzione 
^^^^^Wmeroso e colto uditorio, com
posto in gran parte da studenti, iV 
prof, Euggero^^anebìan^o ha dato 
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principio alla eerìe di conferenze, che 
^gU tiene ogni giovedì e martedì nel
l'ora suddetta nsiraulsB deila nostra 
^Univorsità sui minerali della nostra 
RegioBio. 

Ieri seraTcoh facile parola doìinoÒ 
y campo di tale studio, definendolo 

^ietaitìinte' dal "M^ sùì^fi^co. -
Della chiara e ben propòrsionala 

conferenza G\ è piaciuta specialmente 
la parte che riguarda i confini - della 
Ragione Veneta, Egli non tenne conto 
che dei confini naturali cioè geogra-
fliBi^iwmilitaHi dei politici non ai oc
cupò del iipom^nio cbe*#ffiftàrineiii, 
cialde patriotta, ma scienziato più se* 
vero ancora che caldo patriottai|l||dice 
wna creazione ibrida ed artificiale, 
clieliffia poUiica falsa s\ sforza or-

fflìialtrì; nulla J a sé facendo Stanzi 
opppìxénàoà a^^yi^facàiàìtH^gir ^ ; ì 
sarebbe una ctttììverità e %ÌMn^{|j^ià^ 

Mìtronde avendosi lo spéttacà!Ì| 
tutto indica chej noa ostante tanto 
difflcoUà potremo «ucora^gèrlo buo
no. Non vogliamó^irrtuU^ma pos-
Bia^S^^arire cóìn pi^rfetta conoscenza 

- b i t u m i p S ' i i ^ ' 7 - * . • ^ , - k, 

di causa ohe il , mima;- spettacolo di 
carnovale e 4kqtìarGSima si potrebbe 
appre^SS proprio grandioso, sia 
per carta opera 3tK par apcciaVi in
centivi. 

••4 

gero e di altri gìprnati c'è^^lgeno 
|ipètico|.ma non £^noBtra la óblp^e^. 

qui a Padova WWok'itàKtónó il | i ù 
s'horo- <iSrort^pfc46 stampa' e le nr-
gauo tu|te.le informazioni più natu-
rŝ U, cosicché ne fivvieae che, por non 
baderà ih : errori,;: à coatrtóttèi bebé 
spesso a tac4Ì9, ottenendo poi ohe'%' 
stampa del di fuòri se ne impossessi 
con risnUatrhona spesso pi¥aoiorosu 
Mentre le autorità, se aveasero un po' 
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Dai i-ésto il domit^^^ncarìcatosi di buon senso e dì retto critario, do 

mai da molio^tiinpo di rendere po6 
Bibite e naturaym ^ M 

iV 
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eanta virtù dei legumi I Lo Bcompiglio 
èlgenerale, sì vuol mettere aUa porta 
l'improvvisato professore di zuffolo, 
ma, il preside|ije^ a por termine al pa-

apigliu, alza.miJnaGcio^o. rindìvisibite 

solferino e la calma si ristabilisce. 
f€ GampioniWgl^jrida. Qui gh-animi 

obsii miro vi ha di con - : - ' • • 

.' 

La calda e viva parola de! nost^„ 
amico fu salutata da vivi e prolun-
gaV; applausi;: : . . • ". ^ , ^ 
' 4(2.uesHó;?B<^ im^trmt®, — Domani 
(giovedì) deve radunarsi la Società 
del Teatro; probabìlmenèo in questa 
prima radunanzéi non ci sarà il nu
mero legale, cosicché forse ai audrà 
alla seconda 0'alla tèrza radunanza 
(vertfdi 0 sabbàto) per it^ifécìsione 
definitiva. 

on dubitiamo punto iche ì signori 
azionisti sàptaUno in parte riparare 
alla precedente deliberazione di chiù-
aura del Teatro per le pjpssìme sta
gioni, tarato più che j cittadini inter
venendo direUam^ntd stanno per of 
ftftoio WsÉb*aî ;tóWgteair9 i 
Vari inteiressi assiemo ai decoro della 
cittadinanza tanto conne^a al proprio. 

Ognuno sa d i fa^^^ tìGL=s"P^'"^**P 

:^:^i,> 

tìté Sentita ìa ritirata ? Ebbé^^S^intrattehePfi'énè à n c b r ^ ^ l i quanta 

'm-

sas, leviamo la seduta, tanto p̂ iù che 
ai casa n5ia mi attende un roaticino 
l ì pìngui yiJjodollette e ttfitlccellehtcì 
feói'fclltlm di vecchio Gemolalf La prOB̂  
Sima seduta seguirà diètro invito a 
domicilio a mezzo delle barbute sti
pendiate Carerò le aulici, e vi tratto
l o dei programma , dì governojji^e 
et, BÌg. segretario, nel caso non fosse 

legale il liumoro. Si ricordi dì: fai 
«chiamare uno diagli ex assessori liba' 
mlij magari l'àutòrei del famoso so-

fj£̂ p R^\\& caduta, del potere tempo-
Uè, che è più ^Ua n | | | i | ; » 
Le tribuna,si yuo.taiho; ì ma^natf 

Iranquiliamenta rincasano^fî ' i cani li
bérali continuano a guaire ed ululare 

S « Ì t e i a ^ . 4 . p ^ f e , : - ' ^ V ^ ^ , -
Wrivedercid FiUppu 
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-rJiì fatto per sé iites^o si: aiìj 
hanno mostrato la lettori^ di Paolo! 
Da prima però ^^^^t^rodettif^òhe tu 
^osfiì per accettare. Ma auaudo essi 
sifìì narrarono che ne eri colt^ntòna,, 

UoVa... 
JÈbbene, allora ? 

^^S^Ne" fui persuaso. 
^ ̂ v-Catiivò^fe^Bn*al|^^c>aa, Ar-" 

caahdo^ Dì che eri d'accordo co 
padrg^QUàndo poco fa, è partito,||g 
lo raccomandò tanto? 

Dì nulla. 
E vuoi dunque severo dei se

greti colla tua Amelia? 
— ÉbbenfI'ticonfesserò tutto. Quan-

d%#6ri udii che tu pure ftccondiecen" 
devi, che eri pienamente felice peif 
questa fortuna, che tu desidoravi im-
iriensamtìttta di unirti con Paolo, a 
cui ti congìungevano, così mi dissero, 

antichi affetti (a quésto però non 

danno a|4a,^città riuscirebbe ^l#^chiu' 
^ura d | rT8*in , ;eii^|5t|i t p t ^ agente 
:^ l^ i^^ , f e^tamente;% 4 » di «"«̂ â meritai, 
in ispecialìtà par l'ànimazions che è 
un coefQòiente indispensabile della vita 
cittadina. CiÒ compreso hanno'coloro i 
^uali s.̂ ippo. adesso provve4endo a 
|accoglierj9 1,̂  adesioni per l'importo 
iìdispensabile all'apertura dellJeatro, 
non ostante le précedanti déÌìVéi*â i 
zioti. E beh grave sarebbe la respon
sabilità dì duelli che fraponessero o-
stacolo al raggiungi mento di questp 
fine ; o, g|i j|ip,n\sti, asaumano da sé 

'responsabilità dell^aper||r«^: o al-
m êno faeilittìlRìla^^baona'volonà d?^ 

crédei) ;" prpMlf' a tuo p^dredi ec
citarti unchMo a queste nozze, di 

siguarti ad accettare quella, for-; 
luna insperata^ a cui andavi incontro. 

•^ Tu dunque avevi così poca sti-
m^ di me? ^̂ -̂^ 

Perdonami; ma essi me lo dis-
sTro con accentOidintEinta convinzione 
eì con tanta gioia, che non potei a 
meno di erodere. ' 

.ftdessp, ne dubiteresti ancora? 
E coEné DQav iingìoletto mio 7 .--î  

tìspoSo Ufpoyane,,iaantrò OÌÌIB mani 
lo' accarezzava *ìMbmònte 'i' biòndi 
capelli pròfiitìati. 
-^ Intanto intprno a loro aleggiavano^ 
quali pronubi saluti, gli eflluvìi, delli^ 
lusgur;eggian,t,0 Stesa de' fiori ; intornò 
a loro tutto si apriva alta vita, alla 
gioia, tutto pareva susurrasse al cuora 
dei due giovani accenti di voluttà e 
di amore. 
• •^mcUa BQUQX^ h teat^ dal sen%^ 

dell'amante, e 
— Armando — lentamente gli disse 

» tu hai ora conof̂ ciuto quanto io 
„ " -.[-..mimi ' - j V • , ^ 3 ' - ^- ' 

fosEuJontana dal volerti dimomticarq.̂  
Neppure rombrar.dfnn altro affatto 
mai sorse nel mìo cuore a turbare la 
purità del mìo amore've|i|p dì te. T 
te ne sarai ben persua'if™a rii^éeo 
rabilo avversità del destit^o... 

— Lascia questi discorsi ; mi fanno 
p q n a . ^ ' •• 

di provvedere lavora con cura; uà 
crediamo eh© ralbagia ai alcuno possa 
spìngersi tanto in Jà da impedire la 
libera uEionesdei cittadiìii in un l'ea-
^ ^ ^ i n f i n ^ei (ìdnti, ; anche II J u -
n f t P * M * W t ^ t p t^ntp e su .̂uii 
quindi i cìttadinrhanno speciale 4fc 
ritto di intarlo^iir-e. 

Cose deSftDt̂  ' «iiiÉUtfiia. -»^La 
nàriMzìM^.SJ M'^f^Ctì 'ìrìgUéridfeÉ^e 
una padovaBa;vf%,ik:g)î ^#l*^ ĝ oe"-
nali italiani, i quali vi intsssonO com-
menti tutt'altro che lusinghièri per 
la nostra,autor|||^giudiaiana. Noi cm 
ne avevamo avuto sentore, pure no a* 
vevamé^faoi;Ulo^ìper nbn i#Wrèr4in 
^Vrorì, comp™l &nchQj0n\\c^iQZzk 
dell'argomentò. E se poscia no par-
lamm^lo facemmo soltanto riferendo 
j^CTrohé tutti gU^^Uri ^gìoma^r a-
ve'vano tipòttato, pur stralciandoia,e 
quei opmmenti mft; riferendo il é^M 
plicè fatjtOi , • '^mm^-' 

Anzi vedevamo se poter lasciar C|U 
déte la cosa, quando àléun© righe 
^QWEuganeo digerì ci costringono a 
dirr^i^due p,aroi^j,:^y^é p^I^^^ighe 
éi £ece?!9̂ ,un dolorÒBĴ sjm^ ĵÙfetto, tau;-
lo più cks n̂ on diremo cW^ieno, ma 
oertò hanno tutta J* aria di un^ùòmu 
meato. E lo am o noajQ sia uà e 
muaìcato, visto cho rantorjtà gmd^ 
ziarla ha in m&no lai facceQaa.^àit^no 
che si intervenga per insinuare òhe 
gî i pazzaTla.T.agazsaJjfl'sarebbe stata 
la caasa dé l^Uò stesèo ; ed è grave 
che ai ricorra a l ^ ^ j ^ ™ '̂ ®l ^ e -
dio Evo, quando a l ^ ^ K t i v o nisn ^j 
sarebbe altrimenti pjeî  giustificare la 

misura presa dalla: nostrà^-^utorità 
gitidìziiffa, chey aó ciò'hoft fòssep ^• 
vrobbe commesso uri atto ' fnquaiiià-i 
cabile e degnp esso pu,r0 di Medio 
Evo. Sarà in ogni caso diffici^Jl pro
vare che si tratti diii^^to sovra q.ue-
ita trentenne ed è per questo chWà 
cósé -finite, àoW^m%t^B' tàèS^m-
caparcene, perchè certe misure han
no tutto l'aspetto della enormità. Che 
se essa era scempia ed àVendo ess^ 
una soalanaa vistosa, perchè. noìQi et 
era riconosciuta plrima, l^^^ |̂iece88it| 
di ìpteri|irla o sltì^^.inabìtitarli^l 

Certo nella narraziono del Messag 

FfttalMSaWl nei suoi 
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vrebbai'o esserci a^zì liete^jgservirBi 
d e l l a ^ m p a per J^arela luce o gìò-
^ t ó d l F a e l l W a sî a. / 
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Òspettì me
dievali le Wibrità vétnnò peggiorànào 
prograsBivamente, né nói Speriamo 
ehV lo loro' mo'nti SÌ^àprano à com
prendere ; ma né prendiamo tlotit ri* 
chiamando 80s(^5lèsso.l'attenzione'degli 
ònóreyoli Orìspi e SianardoUi che per 
lo meno devono cowDrendere con che 
tesjie h^nno a fare.. 

E di più Còrremmo dire. Ci limi 
t>remo tuttavia a far cpmpr,|!^dere 
come; «e è i^ì# quahiò ne dicono i 
giornali del i i W r i , èbprà il fatto in 
paròla ì'aàt6rit4;gVtì'diiiarla ^ì fa una 
pessisna figura di fronte a t\itta i'F-
talia e ©he mala^^^vventurereljba se 
ji_ntend^Éis#iivT(aìeji;si di arc^y come 
g ^ ^ accennate:jdaJl'^«a«l?'^oirf*M 
tuale ministero in pstni , caso non 1 
quello di, pep^etis. obo ^pingev.a-J 
guardasigilli,e le q^ueSture a coprire 
ali errori dei pr,óprì.,^dip,0ndenti:;„'o" 
dosso chi rompo paga.<. 

* 

alle o r e J . pomeridiane in un* aula 
del^^.?cuo1a di Via San Biagl|^.pro» 
dòtta. In detta lezione l|.|Ìg. napstra 
del corso stabilkà definitivaménfe'^j, 
rario, rijnftaneriitftiermo fiW'ora che 
lo lezioni, almeno nella stagione ÌR. 
vernale non abbiano ad es^tìro più dì 
due per ttetlimana. 

Noiia suddetta scuola a è; Biagio 
fiàHf tenutt^poltre un corso pratico 
di ^tenogràla per le signore inscrìtta 
nella Società?1| la prima lezione s e ^ 
guirà il giorno eli giovedì 1 dioombre 
p. V. dalle ore 6 li2 allo 7 1)2 pome» 
ridiane. Jn questj|^a|ione sarà; pura 
indicato l'orario ^p^^^^l.** semestre/ 

La co'rniìQisfiionQ saniiari^^Nvìnciale 
fu, cosi costituita: 

glettì avv. DomoniW^™" Da Gio
vanni-dott. pjof. Achille "- PapizzR 
dott.,̂ .prof. B#r;aèfdììTo ^ Cla«>v(̂ iaĵ  
dott. prof. Francesco — Roberti Fer
dinando, (farmacista ----.^Galdiold'flott, 

iccolò Luigi — Romanin |.*cur inff. 
ijQone. •; • • ••"4%sm%.. 
j j ' - -

EsssroeMil psmMlel. — Oli S' 
sercenti soggetti alla sorv^gliaiìza po-
ì ì t | ^#^ensò 'de l t e t i :3é della \em& 
di Piibìica Sicurezza sono obbligati a 
HhnoVure entro il dicembre prossimo 
venturo la loro licenaa. 

A tale effetto essi dovranno; pre
sentare al Municipio nekrdoito'^er 
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taliana qui residente, che continua a 
profiedèré nella via geneVoya che dfa 
tèsili'inni i« p^élPWfeeri tf t delk 
nòstra c i t t ^ t S deliberato di aprire 
Àjache ÌQ'qttèst'anno ìin'corso teòrico 
gratuito di Slepografia per le donne!. 

potranno ìnscriverBÌ ^l corso t^tite 
òplDm elio ab^VianOnpp^^tl altneno 
^ : .quprta ,.c|a8se^;^-^ixiept^i^-^^-:ipPr 
Btriho/di posèedoro una qòfftira cor-
arnh^:^ r-".f" 1 ,j T « ^ É , ,̂ •. ^ ì ' " 

••JP^'^-im 1 
^ 

i$^ 

' - -

isppnaeniÉé^a Bppai^tengàno ad pne 
sia famiglial^^ '̂ ' 

^Queste condisiioaL^saranuQ^jferid 
cate p r cura della Preside'nSmtlt 
Società, senj^l^We^pèJ*'alò' le allieva 
abitano (Sa produrre alcun dOcuàien 
^ ; Le'ììnacriaionisi PÌcevononel giorni 
^ , ,S?5^0:^; novembre corrante, dallo 
ore 7 alle 8 di S8r% ney§^gcuola co» 
munalo Via S. Biagio e dalle oro 12 li^ 
alle®|̂ i*s4i2, pomeridiane dei giorni 
Stessi, presso^la signora diretneo delle 
scuole elementari comunali di Tia 3. 
Fcanceécp. 

La prin|a? teÌ<*no avrà^ luogo nel 
gip -̂ho, di lunodi 28 poveipl)r^^|'|?#|^te 

^ # % 

fi a} la licenza' scadente e^OTt. 60 
per la marca di iiinnovaziooej|# 
.̂ .6/ laquitanza comprovante U pa-, 

'gumento^4||^||,.t^s£(a. prescritta, ,-
^11 pagamento della, tassa dovuta ^\ 

^^•i'?.'^'^^' '̂ 's'vv̂ ?'̂  lettera dovrà 
effeftuarsi dai sìngoli esercerili iu 
tenipo utile alla /ftjgiòntìrsà ròuàìci-
pale. Sono esénffdall* obbligo deÙa 
rinnovazione suddetta ì soli esercenà 
òlìe avranno ottenuta la Itcénira 
corso •del^proesinao meso di;^icét)c^c 
5 ̂ Si; avvertono inolta gli affittalQUi, 
coloro che aC&f;tano câ me;:e wOd ap> 
p^^rtamenti og|Qobigliatì, gli .uffici 
di Agenzìa p^1?jica efl, y iR^ai | . | |^ 
^aonte di P-ie||,^^cft?,y^si pure ìa. 
bomba Tobbligo di rinnovare' |a; li
cenza,'pair pttGiieVè-ja^Wtódovi-tìiio 
presentarsi all'ufficio d'i Pufe'blica Si-
cureiBza e soddisfarò la tassa wboUò 
feMir6^.6\<^,. •'"-
- ÌDò^-'f^ffi'— Siccóme' i^féfìiitìén-
iòidi h'ói> ieri^iiàrrató^fifèrivasi iSUiia 
rissa precedèntemente avvenutaJn;À» 
€,af| a S. Giovannli-cosi c'è chieder 
siderà.sì pĵ ^̂ ĵ i ch,e jl :|ftt^^i^^teft|0 
ii,pn jsarebheiJf UQcesso ^el paffè di .Viff 
ma benni in UUo del Borgo San^Qior 
vanni. Eccoli Serviti, 

ISwiiaftfi uramteg^vaei^lf*'''-^ Ieri 
sui meiiggi.o, m;entre uno studentò 
universitario to^ divertiva 

mMì 

! ' ì 

Ti i l 

?• 

comprèhdci; ma è nedstarìo 
che io seguiti. La sor|e non ha vo
luto che R nOî ^òòirMàessà incontra-
éfàtò l'affetto, non vuole, almeno pei* 
Mcm tempo, che questo nostro amore 
sìa consacrato- Q^mprendb già il tuo 
dplore, perchè conosco il miò? '̂'̂ '̂ 
sappi, domani sarà qòì Paolo.,. 

— Domani ?..frÀh! è varo ; e li 

..,=^^re'.,Poi|"Wi|p.-Venuta..! a^^^no,fe.sttrè 
tolto*ÌÌ^cShfort^it poterci qui ve.: 
doro, dì potercì"rlare. Egli ve^lierS 
^^ *«̂ V?:; "SLs^'^em^ppa^ pi;igjo-
gierf. La cònfidetìzj^li^a, QRH >cui; Si: 
i^'^^liiW^^® non^ha ^potuto d e s t r e 

spetti neVmìOlgenitoi|ii^iìon.po^H^ 
certamente passare inoseèi'vàta aliii. 
Ed io per ì pricpi giprni dovrò sof̂  
frire... $trapp^ta ;̂ f tuoi lamplegsì, al-, 
ìpQtanata dalla tua. persola, costretta^ 
a simulare, coma potrò io mai vivere? 

Me^iB così parlava da* SùòV òccìii 
cadò^m caldo' lacrime di pèni è di, 
affanno. 

— Suvvia, AmeUfel II diabolo non. 
è poi C03Ì brutto come Io si dipinge^ 
Questo stato di cose, sei tu stessa cfaé 
lo hai detto, non sarà che niòrneh ;̂ 
tanèo. 

— Si, soltanto moraontanoo^ -^ ô  
sciamò con accento risoluto la fan
ciulla. — Giacché vinti gli ostacoli 

•e; 

B|,r̂ t.a per lui apaMofi^.indifferente,--^ 
oh, avrò, si, avrò la; forza, avrò ìfffp-
rafflò di ©stésivafpf ttìtlò,^ai^fài;gU 
conosoe^xhe e impossibtlo la nq^tra 

•"— Povera, SmeÌiH''«^^ profeti fiom.% 
sbosso' ii^giovine aòc||0Z2andola. .^ 

Posift essi stettero alquanto in'^ìÉ 
lenziò. 
);;^pdutl l*qb^ vicino,jl^ra,:qoUie 
mani nelle mani, col capò'ochinoo 
in «ttoi pehsp^V P^* '̂̂ * cl*fi^^èW(fuè m c'èìppàBBero; ài darsi sca 
Un conforto, che noajpptevanò rinv© 
gììrs nei loro cuore. 
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1̂1 pfp^^^tìpo — ^ tóon jea^ 
èra in movimento nelìa casa ài kf 

Fra poco aa^pj© arrivato Paolo. 
Innanzi alla pWta, sì Bignor Óa-

"̂ "̂ '̂ ^̂ f̂fìi'và ciarlando colla consorte^ 
Chi l*avÌPeb,bo detto - r «gli e? 

!.ms,l'0tpl 

rfS 

esclamava ^ che dìotrfl a quei tra- ì tissime oivett 
. "... - .......... > ..^.T,.'«iwigi - . . . . . . : . ^ - ^ . . . 

indietro...'oDel re?to, caro Gaspare^ 
uria cosàfftnejla figlia mi sorprendp 
ipooHo. 

— Ohe non mi para molto con-
t en t a , , .• ' • . • . , , • ' " ' ; • . 

^••-^^*llò credete;'éii?"\, ^ •"•• 
^?^»NW*fvet6 visto con phe poca 
meriVigifa ha ricevuto la niibva ? atìiei' 
còW che supèrbia ha rispostò ai' 
strî  consigli?- •.̂ •. •̂ •,- -̂• ^.,\; ''m 

t-)£ fuTÌ)â  sapet£(, q^^lla briccon". 
^ cella. Vorrà^ - t di,si%||M|>YPQ0 e <\m^\ 

nesH^^fi^óiik alla moglie 
'• mettere alla pfo.vailtihore dÌJ?aploUfr 
; ^ Potrebbe essere benissimo..^. 

•—Ed è infatti.^Vedrete, vsdr6t0,i 
^ come ne duvonl-ê 'à pasza poi... l-fa bel 
r nezzO dì* ffì evi notte L.. ^^^tó* 

— Ma ècco Araeira^he viene. 
La giòvinett'a véhivS ìhcòritro « 

suoi genitori,somi'glianto piuttosto "Aà 
un cherubói ad UD angiolo, chs ad 
uoacreaisura [tierrena. 
plliMta, di celept |^ | | )o •tìk'mm fol? 

"•14 

jBftcconcia4t»j 

I t a * 

BtuUì covasse uri ambs-icinol Eh^Te 
tài\ gìoviootti 

-i-' Certamente Iti sanno più lunga 
dì noi altri vecchi. 

^ Benché se vi ricordate, anche 
n o i . . . • • • ' ' ' 

^ Via, "Via -7 .proferì la s ì g j ^ ^ 
sorridendo. Tr..l^on rìtymji^mo troppo, 

sotto tutto questo sfarzo di eaterio* 
S'ita, non avrobbo mai. più lasciato 
credere che il suo cuore fossa stra--
zìato' daLd'̂ l"̂ '* .̂ Ella cercava di' si-
mulare sulle goaneia rosse eneiVag» 
sorriso quella giòia che non s* ^eni 
tiva noiranimo. 

{Continua} 
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mi^md 

0Q MqWi àQ\ Bac-
atto da Pon^SanVA 

postino ^^^Porta Saracinoscà veniva 
iravoi^^nelleonde ovo/s.^^^er aoipai 

Invano un ortolano ai sknciÒ peî  
fiaìVàrÌo|^ Sarobtìero periti en|||mfei. 

InVéotì sorgiunae col própirio s'an* 
dalo^§g)ig certo Luigi. Pacdagnalla, 
«ustode della Soctotà dei canottieri, 
e riaBciva a salvarli/ ' ^ 

ilS^IJ-

m " : . 

•^'-f^fir 

BopcfsTinft Pac(ova 'preBsè II «Iro-
I t t ^ i à Dfflnà Bam^fa,; Via c i Portici 
Al t i ; farmacia càvv^|f^&et'fi 
cenza farmacia BelMtiÒ*'Fa2eW 

Vi-
Ve-

néicia farmacia BòtnérimWeton& dro-
eria Ji^carl, 

. J 
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'il - . • —-̂  

a l ^|®riBall) 

costituiione degli uff! 
• - . . I ^ . , :, - 1-1 ' " • • i , 

QlijjTficl delia Camera sieoÉo ieri 

mWv-

fiore ai gorierosi. :, , . : • . , 

Coralia di Belpit piacque^^ft|ìa eeè' 
ouzi<ife§;tOtti|n|*^^ La:-^PMtMJni,,|lifc^j 
Carlojni, Colonnello, Btirsi raccolsero 
molti applausi. Nella v'ectìhìa farsaB 
OM<>co e i r segrrsÈario foce rìderò" di 
cuore il secondo'briilant|J|§ves. Egli 
prosarle mplt^. bene.-.. . '.'""" ] î ^̂ ĝ : 

— étassWa Wàéfioiàta del valente é 
sìmpati*Ìlratteristft Bai^sì^^^^ sm 
l>rogramn^a de» pm at 

Ci attendiamo ^ t o a t r o n e , 
-— ^aanto prima serata d'onoro del

la prima attrice signora SiUìa Fan* 
teechì Piotribony^ìa Margherita di 
ValoiSj commedia ih Si^'à^^di/.JI'Scribe. 

^t&U Valil.;..-^. P^^^ilymà; dal 
concg)||q orchestrale che aVrà luogo 
4|ue3ta sera (mertìoledi) dalle ore 8 Ìf4 
alle 11. 
1. PoìU^, Am<inii esp^My Oaplfahio 
% Sinfonìa origVnalOj Dalla" Baratta. 
3 Mazurka, La luna di settemWs, 

Dauieli. 
4. Introduzione e coro, Emani, Verdi. 
é. Valiz, Wo^cJàji, Lanner. 
è. Quartetto, RlgoUttOi Verdi. |%v 

,,;Rossini. , , 
8.,folka,/dà, Zattft. 

.B. Il concerto ò^ivlso in due 
jìarti 4i q^^Hr? Pipi <JÌa8c»na. ^^ 
"•-••;ÌJBkà att^i..—"Ù(i, ta'le-^¥rc|r(j|Jp^' 
dalia'polizia, è svegliato nel cuoW 
«Iella notte da alcuni colpi^^buséatl 
alruscio di casa sua: /j. 

« Ohi è? 

éndtta ualiana 
• ' Costanti 

Fine corrente ^0m'i . i 
Finé'';pr088icQ6.';; ''X. *# 
Genova,.^i^, « ,\. , ^4 
Banco NiWI^;'-*/.....,»: 
Marchtì. .,. . • . « > , * 
Banche Nazionali. . .,» 
Banca Nas. Toscana. » 
tedito Mobilile, . . i 
Costruaioiti V e n e ^ ; i, 
Banche Veneitì ; . ;'i i* 
Ootoriilcid Venesiatió. ^ 
Credito-Veneto .V* . % 
Tramvia Padovano , . » 
Guidovie. , . . , ,if^^» 

:-4 

9198 ~ . 
1108 
1007 
278 
370 I -
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^Vennero nominàt! prl l ìdentì ; 
donato, i^apona, Indelìi, Giolitti, Bac-
carinijf^Ferracciù, De Zerhi, Tondi e 

-Damiivni.'̂ ^ '̂̂ ' • ; : - • • 
iU Vatsnero nomÌBatì vicepresidenti : 
iJi^done, Serena, j!.ao(^f,#i^,fegae, Dal 
Gtudf&e»; QiJì lpiQ, Salari^,. MarttDi e 

, Vennero «loifrriLfUì aogretarì: Gallo, 
Sardi, M^l, Pullè, àrcoleo, Curati, Dal 
Bài||,^^L0àldaai e Oompans. 

iuos^e nomino isaranUo un notevolo 
progròéso dell* inflàenza della sinistra. 

w 
J 

tw. 
^"'"^^•^^^k^H 

fO 

(Nota giornalieraj 
4fll oùòr della 4^nria è un <yt 
iniÌQÌtamtìnte pi4. deUcaÌ^^h| |J | no-
|tro. -li'|S||;e|zio io^essanteatìi^easa vi'; 
là, a^iluppà'delle facoltà di tìna fi*. 
pezza, dijiaasonsibilità^&e^di una e-
l^lticìtà a qui una4&taUigehia a ciò 
non oducata, non vi attende maì,̂  
spiega da dò i pia rari presentim^ju 
dalla dohHf ma più sicari dèi nusiri. 
Sembra éh^ | roW?^ ' s i b i l i t à t esa^ 
VÌ^ |̂aote Sia avvertita da,^prrenti tói^^i 
fiteriosQ che òllentì^i'ndovinaiiio prima 
di;comprendere.' ''i.n'hi'i . '-'-.•,••-.^ 

Chtì^forza7 
La forzai 
Sene. Sé 

3 r 

1 - F T ' ,1 

l " . T ' -

^forsa... spinga 
1 i. ^i 

•. I 

és n 
Bodoni. G. 
dì ^aluìsat 

-;i«fc 
ercoUdi —'ijMuorê  

p.^ celebro Upografot 
"740^843 - i ' 9 ; Ole-

' \ 
^ 1 . ' . 1 ^ ^r 'T^:. 

*,' , • • -

ffìpré®wi0iaa^^«'";6rip'vedi — Muore 
I Braia^ntt^JJom. iasaari) ipaign© 

pittore ed "archftàtlò, di' UVbmo. 
^ • : 14 l4 t514 .^ 'S* .^ tdeUaCroc9 , 

\ - ^ 1 

IQlolli e ^^11® Staio.'iCl|%ÌIe • 
d6l-.21 Novèmbre''^ . '<-i m 

|¥as©l«©s'•Maschi ì ^'TeiùtùìnéÈ^^ 
I!ni£a$s»ligas9 f̂i.-- -—' Kohco' Antonio'' 

u qiu85pt^, , (^^hìere^^^tt^al^^^^ 
jucifl di Giuseppe, ssrta -;- Zanella 

Antonio fu'Fermo, negOifatta e po3-
eìdent*!, c<̂ n! Pèozp Elvira, di Giuseppe 

, M®gpl|.;,—-•.i.lHergghetti • Se 
Luigia fu grosdoeiB^óftdiranai 24, vìi 
lica, coniufeàift;;!!?- Carrogza G. B. fu 
Antonio 01 andi OQ, cOnciapelli, cp̂  
«ìugatP^'^Bìaaiolo 'Gailegari Angela 
fu Gaetano di atìnìv^Jg,!,; casalinga, 
vedova.-.. '- v; , '.• ,;• :%^.. • e, 

Tutti di Piidova; ; j r •' 
ferj^fiittìf,4ristodémo dì^^i^gin^ di 

anni 21"̂  soldato di fanteria,^ celibe, d* 
<!umpagnoU di Emilia. 

ì tatto 
^ ^ . ' • 

La ': lieta dei Qaudì4àM preparata 
dalla commissione fìcelta dall'onore-
véle;0risp) si compone: 

Df^Ótitci deputati depretini. che 
sono: Boeelti, Bottini,Ssala, Gu\e,oi|r^ 
dìni, L0vito,,,Luz29:tti, MarselHi Mai)^ 
rogonato, Salaria, Tavorna, VacchelU 
e Vigna. •;;": ^ 

Hi ventiquattro doll'arilica oppòsi-
lione, cioè sedici "àépidm dimmM 
Amadei, BaccarinììJBerio, Branca^gpa-
W8»V^!«' '%^'^*'^rdo,Gar^nipCa^ 
cava, Lazzaro, Menano, Miceli, Odo-
scalchi^ Pelfòux, W-mx, Seigrait-Dodaj., 
— tre deirestrema sinistra: FerraciS 

,^Luigt, Fortis e Mussi e cengue dissi 
"oahtiì Codr^chi,;C Z-^rbi, 
Di Rudi ni eTSonnìho-

Ofè; da osservare inoltre che fra i 
dodici depretinto trasformisti dUe Vono' 

Bqcbifd^putati di sinistra: lievito e 
alaris ''•' - •' •'•-'^'-- ^ • • • 
Atte>idiamone rési to; in ogni modo 

la lotta è posata chiara ali* infuori 
d e g l t ^ g ^ ^ i . 

""'®ÈÌIE4 4twa«5el>" .:•" 

• 'Ì*0jrÉga^ È^\ ,7-. Floquat,'Fffìyci-
net, Goblet 0 OlèmWeoau conferirono 
ali* Eliseo •cori''Gràvy.', • ,^^ 

Ciascuno espose •W*Suà opinione 
SUl^ crisi attuale.^ 
*TO' ijonforénsia si è chiuda seniia 
prendere deiiberaziohe alcuna. • 
k àasicuraBi però ohe Cl||ai|Ì^^ft, 
f'reycinat^^'Plo^iiQt e,Gob!ot;0J^accpr--
darono nel riconoscere l'esiatsaza di 
una crisi pfdBidenziale. ^^^^ 

Grèvy, che non sembra dividere la 
loro opinione, li lasciò annjpìando 
che si appellerebbe al concorso dì 
altri uomini poUtici. 

« •a r igS , Z^é — Grèvj confori con 
Brisson che si dichiarò costretto a 
dirgli oheJi^crisi non è ministeriale' 
ma presidorizìale 0 che egli ĵ 
irrimediabile. 

Gràvy chiestagìTgWe'ie ragioni, Bria 
son rispose che gli riuscirebbe dolo
roso di doverle esprimere, ma che ai 
maniftìslano evidenti da Ogni parte. 

Parlsf i , « 9 . - ^ Grèvj ricevette 
anche Leroyer. •;, , - r-'-m^^.'^- • 

Secondo ,il; Débats Leroyer tenne, a 
Grèvy unì linguaggio analogo a quello 

1 -Eit̂ ŝ pn. 
Dicesi che; Gràvy chiamerà Éibpt 

0 altre notabilità politiche. 
Nei circoli parlamentàri si common' 

^^ Vta4#àlffi* iii^pcesso dei passi 
di Grèvy presso i principali personag
gi po!itici.#^ •Considerasi-la crisi pré-
sidenziale difficile a eviWrsi. 

DSLLO. 

ViaS. Àpotthia 1 0 8 » 1 0 é i ' l > 
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^r^7|i|Ra5^-. 
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, . F.yLQÌ^j Biretiore re&ponsàbik.Li 
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•a©. J r - A V*!1avicol^^(PorÉS^Ilo)^ 
dové-ièino in jyHeggìatar* la duchèa-
sa Wft̂ jBfirira sorella del re^LpJgi, coL 
marito —iSi apprese #faoco alla culla 
dove dormiva il principino meisU'^k 

•••genitoiJi erano'-a'tón#lSììa*Il neohW 
to fu siilvato a stento, mà^rìmasè'scòt; 
tato aUfl.K.te8ta 0 allé*^^ttahii La -sua 

Vcamera e gU^appanamet^ti della ;dun 
chessa andarono distrutti. 

,=i'4ì]-

#r' 

«FA' 

V-S.-^JL | « 

Qsm 

signor ^,Galiberti; nunzio;.|po»telicio a 
Vienna, ha,.ncevutÒ't^venerdi una ào/: 
putazione di sigiare deHavislocrazuÉ 
ungherese, che gli ha Hcnessp jin ric-^ 
fio cofanetto contenente sessii'iamtla 

Pìetriboofer Ore :$ pom 
C/ìt sa il giuoco non JMns^ni -^ £a 

Iqemdierti --r Meglio soli che male 
itccompagnatL , ; 

St Fes^Esa®— Concerto ore 8. 

I.— Perchè tutte lo 
speoialiià af^'^isiàche sonò dannose 
od in(;̂ j,||.54Ua salute ?. Perchè vengono 
tutte couìposte con sostanze vei^^oì^ei^, 
come le cantaridi, cantarìdina,6ac., % 
perché hanno un* azione istantanea' 
^timoUtite è perciò tìfómènttnoar: che 
^sauri|(^^?e-^*l^:fprtiiìea.; Per' mjti 
pflg |̂ioi'ar0 la salute ci vogliono rip-e' 
dii, che non danneggino punto Porga 
sjiamo 5 che restituiscano al sangui 
tutti qluegli elementi necessari all'or
ganismo e speciaìttaenteallaniittizìpne 
e,d al benessere^ >̂ p̂ l 8î ,tpma nervoso.; 
QutìUai che mèglio corrisponde a tale 
aziohorrisiùlogica e ricostituent'^fà'ìG" 
I! espeìiieQza d^if^fóittig^à la potente 
acqua! ferruginósa; Ivobstittìonta del 
Dott; iGiò^vaiini MazzeUVii di Éóima, 
invanttìre e preparatore. ••dW*''̂ o epa-
cialità divenutedi uso moodiile e per 
l'azione «icura e per l^oney^^ modo 
cpn ci^i vengopp. fabbrìcate'Si racco-
snanda di osservar bene che le botti
glie .di dett^ Acqua f»3rrugìnosa: siane 
epnflfìbnate, ooraéjqjufìlle del piùvpo*< 
tento dei depuratìvi^qUll^è lo Sciroppo 
dì. Padglina dello steasb-DoU. G, Eilaz-
solimeli Boma,. giacché. T avidità del 
guadagno -spingo perapiia disunest.e a 
tentarne la faìeifìcazidàe^ -^ Gdat» 
tire 1,50 la boUìglia. 

fiorinivin.oro, cpaac.dono delle dame 
unghóresià papa Leone- A4MtìLL,oc-
castone del suo. giubileo sa^rdotalf, 

ne^;cpn^ii|̂ % disPo^fce^i (p fò l i ) dfti| 
carabinieri futoa^. sorpresi ì coniugi 
Amodio Romano e Maria De Luca, 
nolia propria casa, a coniare monetò' 
dì argentò da-Ìire;tìna;aj.d^l8Kiugi^ 
fu^lPllftèarrestati'S iequeatrati gli strU"^ 
menti, ohe servivano per la falsifica* 
sione. 

SWi'lii :.':5-mt.n . j :^ '<, ;^S: ; 

I ' 

I * 

ré fimeontro*:--li prin 
cipe di^Svezia chotì^s^ trova a Barigî ^ 
per studiarvi pittura^ ierìr altro face-'>: 
va purte dÌTOjlIegra oarti^^ * ''^^-
CIA nel bòsco di un drammaturgo suo 
amico, ftltÓTtfràilontànatosi alquanta 
dai suoi comfà'giiì di caccia si trovò 
improvvìsamentp; i^ presenisa t̂ al caij 
davere d'un uomo che aveva avuto' 
là i^Min(?onìa di andare rad io^plccar-

no di b. Martin^.gh ebre|,di Presbur-
gò'masì'd'a'èó" •ili' dónO' "aìrìmperatore. 
•d'Austria ajciMJf^oqh^J^en.ingpaeasflft 
ed ornate di nastri e lìori. 

Si" crédeva %hé. quesito straut^ uso, 
datasse dai tempi'dairimperatóre Giu
seppe II, ma ora è accì^r'tèiò'che l'i-
Bair&^*ptfc^ molto anterioffl; fiélBhW 
quaììdo-tre mèmbri, della famiglia e-' 
brea WeHheimer portarono alla Corte 
queste oche, l* iooporator© Giuseppe 
II, disse loro: « Noi è ancora cessata 
questa stupida usauza?» 

Uo coniplisBonto invero per ì 
dMilbri. Gi4 ahs non^^^pedisc» .dei 
resto^ch| le oqhè VBngWo cucjnat<5 dal 
cuochi di 'Corte e siaVio mangiate dai 
{Cembri della famiglia reale. 

Attendesi la pKocIam -̂̂ iohe déi-
re3Ìto del voto riér la|̂ ^griunta de! 
bilancio; preyedoisi pareccliì%al-
Jpltaggi;-l liberaìi nel complessò 
SODÒ soddisfatti delle proposte^ 
^peci^en^eriieiytQ esclusioni 
che invece; ̂ rritailo i trasformisU. 

G;; dichìarazigg^Maglianì al 
tltèircà le questioni bancarie ^ 

Qfqf(> ottinja impressione nei cjr-
c l̂̂ ^comnaercìiili. Per provvedey^-
ài lavoratori di Roma intanto ten-,. 
nesl una seduta coir intervento, dì 
Grimaldi ed Ellena. ' 
^ ̂ y Si atftìunzia^'^pndè^ita-
zione nei dipartinienti franceliper 
petizioni pròvócahti^lPtìW^i's^iéni 
ali Grevy. Radicali e monarchici 
trovansi d'accordo Sperasi i grup-
gli radicali ^ro^ino cori Grevy un 
èo'riipotiimemÓ'pér evi|arê ^ 
dei' pàl-titi estrerai, t d siià dimìs 
siglile diviene però necessaria^ 
contegno esplìcito di questi capi
gruppo. 

Dei bjg|i|ttr aventi còrsb iegàlé nel 
Regno'cdltB Cartelle dell'ultimaMt-
tèi^it autorizzata dal Governo lÉaWlo 

Zi 

esente dalla tassa stabUita colia legge 
^ aprile4886 N. 3754 serie 3» : 

I bigliotti convertiti possono frut
tare da L. 250 a 200000 per ogni 
cinque tire, da L.\ 500 a 250000 per 
ogni 10 lire, da tire 2500 a 297500 

an ta, Iir^,:i6iil9; '-^^^ 5000 

I-'É6Cfo"̂ critti si jjroffuno^df" par l i* 
cipare ai Signori ^^rofeionÌBtì,Oom« 
marcianti, Indtìstriaii; Poasideàti, d i 
rettori delle Scuole a Maestrì^k^Ua 
Atóministrazioai civili e milifafr, di 
àyére aggiunto al loro Stablfimsal»-
tipògraaco, premiato con 12 meda 

lìa alle Espoaizipnfì^riazìbnaliìe islim 
"•"ftioro, aGDa î ŜSCJiìà ^^rtoSi^lPi», a^ -

, «Il eÀncQlle{t* ia 4i30eft d e f 

Per coiUrstti speciali st^iUti eoa 
le primarie cartiere nazionali ed est®* 
t e pel consumo Carta ad UBO ài 
loro tipografis e per la vastità 
locale, il quale non obbliga ètimìta* 
re gli acquisti,:! sottoscritti |es£tone% 
vendere gli articoli del loro ricco aa^ 
aortimeùto.aiprex^i EìfodicissJòli, timi-
tandosi nel guajfgno, e tali da aoà 

itemere alcuna cohcorrenzai**-: 
Buona.nie^<e€r, se r^ lz l ib w%-

quanto ft^sicU|;|Sio ì^mtpiprUfftsin-
gati di un numeroso concorso. 

Padov^in^ Novemy^ 1887. .j, 
'• FRATELLI SAOMìk 

I j 

P. S. Si avverto che nel loirio Sta 
•bilìraentot!pogi:afi.co fornito di diaal 
'mii^hine^ tdrchi ecc. ecc. coiijmc'' ' 
co a ̂ vapore ayroya il compllué' 

Mrtimqnto di moduli ad USO dei 00» 
munì, nonché quelli per la iàrrotid 
Ŵ pOF le dpgano. . 

i l 7" 

j -TbJu ^ n ^ J 

•i >-

mm^m 

" r ' " | i 

„ par Ogni CI 
KoMtt, 5J2 ijov., ore 9.10 hnfef a 304500 per ogni cento: Ijre. 

^|||'-:^>-pri nei pali .Baòllierì, 'Gàmt, 
.!|"ffÌfme;,,|anehe Poppa i ..e- G a s ^ 
di Risparmio si incaricano gratuita
mente di quJestp'Gpnvèrsipnó. \ '• k\ 

Solìecitara le doìoQaièill per arrivare 

i 

tem p%i^ 

1 

ei fanciulli or 

Piaesf! 
.Per le fanciulle 

affitto separate. 
'•'^'Sì possono liberamente vlaftam i 
lècaii i <|ìiah*̂ ^̂ iTOné aperti dàllè ;̂7 ssA» 
^UaPitto^'zaftotte,:. • . ,. '-'i- • 

Ai sigg; Studenti le massimi fiiet 
litazioQì. 

Federié& • li-i-l 

fi 

T E A T R O V B B Q I 
j - -

^ r ^ - i ^ r -J i 

«É*oi^Jper^0ggQtti di. Ghirurf^ia d î> 
tistica, per •donfee dentisrQ ia 
ed altra composizione. , 

sfflM 

U:.: Presso la Ditta Drucker e Te
deschi, libràio in Padova, si vendo 

ìial preézò'i dLeeist» B® l'opuscolo 
.déll'avv. CARLO TIVàRONi sui 

àvv,erte-^liÌ^--aaii!="humerosa: cUeata 
;ch0 in causa delle d'̂ moliBionì in Vi». 
ffeàlloj si è tî asferittt̂  colla propria P n 0 
ft>nie^,ftj^egozip4tParrùcchìar#^"^ 
Via -S.;Giuliana al N. 1015 A. di 
petto alla Banca Veneta. ,^; 

Avverte inoltre di av'é^e fatto acqisS-
sto .dî î nuovi articoli delle prìmaBÌ 
case Estere e Nazionali. 

-T-̂  

V ^ 

mmii. 
fi' 

-I • L l i 

^43icJsfî s 

r 

.1 I ^ 

testé: pubblicato : a flenova; 
b -

ft!iiBvo"a0fT^ di ' BMfisitìsr^rtJnffMsaft 
di Vienna D.r Scheff. Giàfèf: 13 anni pHas> 

Asslsteulè ai dentisti Aiìcadpmlet 
p.r cai? Szijiz, Vìrasdy e R5hn in tìlsmia 

• h 

-'h 

T-—.-

fAgenzia Stefani 
é^WiéraiSj©, '••«*. ' —' Inaugura* 

iìWe deliV dieta ~ Il discorso del 
Granduca esprìme «n sentimento di 
dolore per la;'malattìHei Kronprinz, 

Annuussia uà progetto di legge e^" 
cìestaeiictì ì̂ er la soppressipne di cér̂ ^̂ lf 

Bife restiPizìwni domandat^rTpetutacaen-
te dalla Chiesa Oìi^Tica; 

isfi^rfi^i^rSg ^*^. — Oggi incomincian-
a P W Ì | | i di esplorazione degli scavi 
dell' antic|,;^Svbai»4:fn^rada tra i fiumi 
Grati ei'Ooscile, denominata Polppoli. 

P A D O V A 
a 

'I - > 

specialista per otturature diiOea&t» 
'Applica BléBatl -e II^|g| |«s,M ,^r. 

condo la nuova invén^Gne'^ s© 

1B 
." 

Via Arena N. 3248 vicino la 
I L - J ^ L-r " ' 

•.^plc 

li 
l ì • 

— " ^ J T I ^^ f t ^~^T 

V 

ricominciò a'pranzare colla famifiUa. 
Egli no^ence di casa. 
La pi^incjpéssa assieme ai figli usci 

Il passejggìo, ji .•,.'': ,, •' :' 
':\ w 

'•'• • '&s6iàiSi®, : ® «.^^^- I I - 'Ddllgf,, News 
crede che=:Gi|»'y stanca;degli attacchi 

•';idai ' paìjsl^avistì,- cogUeVà" 1* ooc'^sione^-
''àa^veniicinqì^osimo anniverstu-iò della^ 
•sua ent |ata in eer.||zio, por chiedere 
iViii'i^priOh collocamento'#¥iposo. 

I!Ia«^irMl,^S». •--"••Mplet- •informò" 
il Consiglio dei miniatri cl^a si aprì 
roao del negoziati colle altre Foienaa^ 
|g^Ua\r9vìsione deliprotocollo deirul 
tiopa conftjrenza aalla questione ma 
rocchìna. ^ ^' 

• ' . ^ • ^ " 
. ^ • • i r -

i i - i 

• W l O - ' ^ I 3 f ^ T T ' ^ ' 

m • • '-

tì 

'1 molti q | | Idi guarigibneMtantu^pu^^^ di Questo pastiglie le ra»ao 
considerare f ^ome un r im^W dei'pii adatti a"vincere la 'TissselJsìtt 
tìhe provenga da irritazione dflUe#ie asi^eei » da causa nervósa;; jna 
precipuamenie si raccoqtìaàdàhb quali emollienti nelle ISifonobltE^^nel 

i^olja/a nei catarri polm per facilitare senza sformo la 
' --~1 

ettoraziòne-
uem 

^^ 

:E= 
^ I - • 

FARMACIA ex GASPÀRÌNI 
Le-euiddette piUole ha^.i|p._la virtù .di-^purgare fac i lment^eaza ìaco 

idoì dello stomaco né d ' a K n altro viscaro- Guariscono coS^ruso con.' 

•S i . , : 

modo -
tinuaio, tutti i ^ a r i incomodi ^prodotti dalle E 'S aiutano 
tentemente la digestione in guisa da r i ^ U e r e normalmente il cireolo 
sanguigno. . . 

La Btiiichezsa, lo convulaionijj il: bruciore; allo stomaco, le eongestiooi 
sanguigne, gli attacchi ai nervi, la emicranie, vertìgìtii, palpitazioni di 
cuore spariscona affatto, Gibvano peraitìe ad allòntaHure la 4«otti» col 
cessare dell* inftapamazienà^del v ^ ^ r e . 

tl^Bil g e d i o l a co8i t le0é H^ p i l l a l e e eanìta IL. ÌL 

Si preparano e si vendono in PAB OV^Ay Via del Sale^ Sai 
farmacista SEMTOniO EMIUO, 

•i-\i 
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tl^li^^J^. 'i027 nm.p.ette^^al.Magazzino Ferimmenta Moi:assutti,,riclucendolo :a GaUefia 

Ĝou libero accesso a^^so delle grandi città. \ "mmk- .. ^ 
^ In Essa e nei ]Wt̂ ?̂ 2zini ce^t j^nt i oltre agli articòii di lusso p^regali ed oc-

l.„c^siòni, havvì copìosissinio, assortimento di oggetti ordinari, bézzo^atóSfltiijìa'prezzl 
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cdlprate, mussoline, decomè; ' nohchè Ma-
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agli Istituti pqbbliai ^,^,,priyati, ai Farmacisti,. J)róghierì,"Fo'tograù^,^,eccrsaranno pra 
ticatì^ prezzi e; condizioni, speciali,.^on prorUa ,esecuzione delle Cotxi'rrjissiòni ,d|Ì*Mà-
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MiLÀNO._; Egregio mgno¥FelicPÉmrì ' '^-^'- ''"' -

soAtQscrittì* ayèi:̂ dLQ,̂ req.y^ntev^6c^sjone di prescriveiio iìLìquortì reBEQ 

lin.a^o, 0,d,Ì!6,i,ngoJartìiefficacia n:elÌ§:,o,«ra dall^, af3a!ttUî ,:C,|ìt?. ftddimandano 
iiifflfil'UÀ?^^'?'»-'^ ficyQtituentJ,;e; fm «ìueste.vanoo, jEuire,7'Comprtì8.Q le 
Gvrp8i,.ji»«ilft;roaggi0.r.,pa delle .quali si mpstira indicatis^ÌRi^o,.;p©rcbè 
tanóp,, all*esBenKiale JprQ trattamento..-. .-.^:.^-:, -••;:•' ••J;^^,''-. L:.. ,--• 

\..^''..- Gàv. ©ffiSA-'H-E dott.'-'1/IC5^jt-'''-••••'••: 
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